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1. Introduzione 
La valutazione nella scuola, oltre ad essere una controversa questione 
pedagogica, oggi è un'importante sfida istituzionale: l’enfasi sulla 
valutazione, didattica, di istituto, di sistema, è al centro del dibattito sulla 
scuola, insieme al miglioramento dell’affidabilità degli esiti scolastici per 
avere un quadro attendibile sulla qualità del nostro sistema educativo. La 
scuola oggi si trova a far fronte ad un insieme complesso di livelli valutativi 
degli apprendimenti degli studenti, che attengono in primis ai docenti 
(individuali e di classe), ma anche alle istituzioni (prove comuni, 
Autovalutazione di Istituto) e al  Sistema Nazionale di Valutazione
1
.  
Il discorso si intreccia con il tema delle competenze che si vogliono 
assicurare a tutti gli studenti, obiettivo della formazione di base, e della loro 
valutazione in una nuova ottica, che bilanci verifiche di prestazioni ma anche 
autovalutazioni e forme di valutazione intersoggettive
2
. In questa cornice di 
grande attenzione e acceso dibattito intorno al tema nasce il progetto di un 
portale dedicato alla Valutazione (www.progetto valutazione.org) che vuole 
offrire strumenti di riflessione e uno spazio attraverso il quale condividere e 
confrontarsi sulle modalità di verifica e di valutazione nella scuola. Lo spazio 
on-line permette una collaborazione tra docenti per la produzione di prove in 
un’ottica di co-costruzione: all’interno della Piattaforma è stato infatti 
sviluppato l’applicativo PRO.V.A. (PROgettazione/PROduzione di prove di 
Verifica del/per l’Apprendimento)3 che consente a gruppi di insegnanti di 
                                                 
1
 Come stabilisce il DPR n.80/2013, “Ai fini del miglioramento della qualità 
dell’offerta formativa e degli apprendimenti, l’S.N.V. valuta l’efficienza e l’efficacia 
del sistema educativo di istruzione e formazione”  
2 
 cfr. Indicazioni nazionali 2012, e Castoldi (2012, 2013) 
3
 Piattaforma e applicativo sono frutto di un lungo lavoro di ricerca e sperimentazione 
che ha visto una indispensabile collaborazione interdisciplinare:  informatica 
(Ferrante), progettazione e.learning (Santilli), metodologia valutazione scolastica 
(Benvenuto). Cfr. Benvenuto, 2013; Benvenuto, Ferrante e Santilli, 2014; Asquini,  
Benvenuto, Bolasco, Cardenia e 2016. 
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collaborare tra loro nella realizzazione di prove di valutazione e nella 
progettazione di rubriche valutative.  
Per lo sviluppo delle prove l'applicativo offre dei modelli semplici che 
guidano il docente nella scelta tra diversi formati sia di natura “oggettiva” 
(quali: completamento semplice o multiplo; corrispondenza o abbinamento; 
ordinamento o graduatoria; risposta singola; risposta multipla; scelta 
multipla; vero/falso) sia di natura “criteriale”, offrendo la possibilità di 
costruire rubriche valutative, per valutazione di competenze o per livelli di 
padronanza e scale valutative, per risposte aperte e prove di scrittura. 
 Oltre a immagazzinare le prove e a creare un foglio di calcolo per la 
correzione guidata, questa risorsa si muove nella prospettiva della creazione di 
una comunità di progettazione collaborativa secondo i principi del social 
networking: è possibile partecipare alla costruzione di prove di verifica e 
dispositivi di valutazione, condividere, con la comunità dei docenti presenti in 
PRO.V.A., le prove ideate dal proprio gruppo, utilizzare le prove di valutazione 
progettate e condivise da altri insegnanti per la propria attività valutativa. 
2. Metodo 
Il presente contributo ha lo scopo di esaminare e perfezionare i modelli 
che sono offerti dal portale per guidare i docenti nella realizzazione delle 
prove di valutazione. Per costruire e sviluppare le prove è possibile infatti 
scegliere tra diversi formati di natura “oggettiva” e 2 modelli di scale 
“criteriali”: di questi formati e modelli è stato predisposto un help on-line che 
presenta le caratteristiche principali, le linee guida per una corretta scrittura e 
degli esempi di ogni specifica tipologia di quesito. 
La piattaforma è stata utilizzata in due cicli di TFA (Tirocinio Formativo 
Attivo) della Sapienza, nell’a.a. 2013-2014 e 2014-2015, e quelle esperienze 
sono state l’occasione per ragionare sull’help on-line e pensare ad un 
arricchimento, considerata la rilevanza di questo strumento per promuovere 
un uso funzionale, didattico e misurativo dei formati stessi. 
Il campione di ricerca è composto da circa 300 corsisti TFA della 
Sapienza dell’a.a. 2014-2015, suddivisi in tre grandi gruppi (Scienze e 
Matematica, Lingue e Storia dell’arte, Lettere). Sono stati esaminati circa 70 
dispositivi valutativi messi a punto dai diversi gruppi attraverso la 
piattaforma PRO.V.A. I quesiti sono stati esaminati considerando la 
correttezza nella scrittura e valutando i criteri elaborati per l’attribuzione di 
punteggio e la ponderazione dei risultati. L’analisi dei quesiti (“oggettivi” e 
“criteriali”) ha portato a identificare tipologie e item di originalità da 
utilizzare per l’arricchimento dell’help online. 
3. Risultati 
Dall’analisi preliminare delle prove e delle diverse centinaia di quesiti 
costruiti utilizzando la piattaforma PRO.V.A., sono stati identificati e descritti 
formati di tipo oggettivo e criteriale (con i sistemi di attribuzione di 
punteggio specifici) più esemplificativi, sia delle diverse funzioni valutative, 
sia della pluralità di stili e modalità per la correzione e attribuzione di 
punteggio. Tutte le prove costruite dai gruppi di docenti appartenenti al 
campione di ricerca sono state esaminate per evidenziare le maggiori 
difficoltà riscontrate nella costruzione di prove di valutazione e per 
individuare quei quesiti che risultano realizzati rispettando pienamente le 
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caratteristiche e le modalità di costruzione di ciascuna tipologia di quesito.  
I corsisti TFA appartenenti al campione hanno utilizzato i diversi formati 
valutativi per permettere una valutazione in ciascuna disciplina delle classi di 
concorso del TFA, e la difficoltà riscontrata soprattutto da docenti agli inizi 
della loro professione è anche quella di adeguare le caratteristiche di un 
formato alle esigenze di verifica della propria disciplina: sono stati quindi 
individuati quesiti relativi a tutte le discipline rappresentate nel TFA per 
mostrare esempi capaci di presentare la flessibilità di ciascun formato 
valutativo nel rilevare conoscenze abilità e competenze specifiche di ciascuna 
disciplina. Negli esempi riportati in tabella (riquadri a e b)  è evidente come 
la flessibilità nell’uso dei formati, obiettivo formativo prioritario per il 
Modulo TFA sulla Verifica e Valutazione, fornisca la possibilità di introdurre 
ideogrammi della lingua cinese per prove di ordinamento frasale, così come 
di progettare strutture di cruciverba con i formati di risposta univoca. 
Abituarsi a modellare i formati valutativi alle necessità disciplinari, oltre a 
rafforzare i livelli di validità dei quesiti, ha un’indubbia valenza 
motivazionale, per i docenti e per gli studenti.  
Oltre alla costruzione dei singoli quesiti, per sviluppare una prova di 
valutazione affidabile un altro aspetto fondamentale riguarda i criteri di 
attribuzione dei punteggi, sia per i formati oggettivi sia per quelli criteriali, 
che presentano una complessità maggiore rispetto ai primi. La varietà di 
modalità ideate dai gruppi  docenti è stata quindi analizzata, verificando i 
criteri utilizzati per la correzione e ponderazione delle risposte, nonché i 
punteggi attribuiti a ciascun quesito nell’economia dell’intera prova. Negli 
esempi riportati in tabella (riquadri c e d) si presentano le modalità utilizzate 
dai formati “criteriali” elaborati dai gruppi di docenti per la ponderazione dei 
risultati al fine di modellizzare esempi da ri-utilizzare nell’help on-line. 
 
Tabella 1: Esempi di prove con diversi formati valutativi 
a) Ordinamento frasale con ideogrammi cinesi 
(AA46, lingua e cultura cinese) 
Traccia/Stimolo 
(breve testo in latino, con fonte) 
Quesiti 
(analisi grammaticale/sintattica, stilistica, 
contestualizzazione, collegamenti) 
Scala Padronanza 
livello parziale: “è in grado di riconoscere i 
principali costrutti morfologici e sintattici 
(ablativo assoluto e complemento di fine o 
scopo),  ricavandoli esclusivamente dalle 
sue conoscenze morfosintattiche, ma non 
dalla conoscenza dello stile dell'autore e del 
genere letterario specifico (predominanza 
dell'ablativo assoluto per sintetizzare 
un'ingente numero di informazioni … 
livello adeguato: “è in grado di riconoscere i 
principali costrutti morfologici e sintattici 
(ablativo assoluto e complemento di fine o 
scopo), ricavandoli dalle sue conoscenze 
morfosintattiche e dalla conoscenza dello 
stile dell'autore” 
livello pieno: “è in grado di riconoscere i 
principali costrutti morfologici e sintattici 
(ablativo assoluto e complemento di fine o 
scopo), ricavandoli, oltre che dalle sue 
 
 
 
 
 
 
b) Risposta univoca in cruciverba (A043, Italiano, 
Storia, Ed. civica, Geografia) 
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 c) Scala valutativa multipla (A059, Scienze 
Matematiche, Chimiche Fisiche e Naturali) 
conoscenze morfosintattiche, dalla 
conoscenza dello stile dell'autore e del 
genere letterario specifico (predominanza 
dell'ablativo assoluto per sintetizzare 
un'ingente numero di informazioni; 
caratteristica tipica dello stile del 
Commentarius che "rielabora" appunti di 
memoria e li mette per iscritto).” 
 
 
d) Valutazione con livelli di padronanza 
(A052, Materie Letterarie. Latino e Greco) 
  
4. Conclusioni 
La descrizione della tipologia di quesiti e dei criteri valutativi, messi a 
punto da gruppi cooperativi in contesti di formazione professionale 
(formazione insegnanti), può costituire un buon catalogo formativo da 
utilizzare nella piattaforma PRO.V.A.: presentare le caratteristiche e le linee 
guida per la costruzione dei diversi formati di quesiti, revisionate sulla base 
dell’esperienza dei corsisti TFA, e offrire un catalogo di esempi sviluppati nei 
diversi campi disciplinari,  facilita la scelta tra la molteplicità di formati 
valutativi disponibili nella piattaforma, per elaborare quesiti adeguati alle 
diverse funzioni valutative e costruire prove di valutazione affidabili, 
condivise in rete per poter essere replicate e potenziate da altri gruppi di 
docenti iscritti in PRO.V.A. Gli help online, arricchiti dalle esemplificazioni 
individuate dalla presente ricerca, possono offrire così materiale autentico e 
originale, mirato alle diverse esigenze valutative di gruppi di lavoro e ambiti 
disciplinari, aumentando la flessibilità e funzionalità formativa 
dell’applicativo PRO.V.A. 
 I docenti iscritti nella piattaforma possono quindi avvalersi di uno 
strumento che presenta materiale autentico sviluppato da loro colleghi, la cui 
affidabilità è stata testata su studenti di scuola secondaria di primo e secondo 
grado e valutata nel percorso formativo per insegnanti, nella parte dedicata 
alla valutazione nella scuola in generale e alla costruzione di strumenti 
valutativi in particolare. La comunità che si viene a creare grazie alla 
piattaforma può contribuire al dibattito, permettendo la collaborazione e lo 
scambio tra tutti i partecipanti, per diffondere una cultura della valutazione 
non incentrata solo sulle performance cognitive degli allievi, ma capace di 
cogliere la dinamica processuale e di sviluppo delle competenze. Le 
prospettive valutative, che i diversi formati previsti dalla piattaforma offrono, 
rilanciano proprio la concezione pedagogica di una pluralità di funzioni e 
livelli nella valutazione. La co-costruzione di prove strutturate comuni 
restituisce credibilità ai docenti come gruppi, commissioni, dipartimenti; la 
condivisione di valutazioni criteriali e delle competenze permette invece di 
spostare l'attenzione sul coinvolgimento degli studenti, sulla centralità 
dell'autovalutazione e sulla valutazione autentica.  
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